


79

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA VAL COLLA

Lugano, Archivio Storico della Città di Lugano.
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L’incarico del baliatico a cavallo fra l’Ottocento e il Novecento

Con questo documento, riprodotto qui di fianco, si vuole presentare l’usanza dell’af-
fidamento dei neonati alla balia per l’allattamento. Presso l’Archivio storico della 
città, si è potuto consultare uno scritto del 20 aprile 1897 a nome della signora An-
giolina Frapolli di Scareglia, la quale si rivolse al Lodevole Municipio di Lugano, 
con la specifica richiesta di un soccorso straordinario (sussidio) per il baliatico 
della bambina Antonia, figlia di Camillo Fumagalli di Lugano.
Come citato nello scritto, la motivazione di tale richiesta è dovuta alla lunga malat-
tia della bambina, che ha comportato il dover vegliare per più notti consecutive, e la 
conseguente impossibilità di poter accudire alle faccende domestiche e alla campa-
gna, dovendo far ricorso all’aiuto di altre persone.
La carità in casi del genere era di vero aiuto a chi si prestava nell’accudire alla cre-
scita dei bambini, in difficili condizioni, quando la nascita dei neonati era spesso 
seguita dal manifestarsi d’infezioni dovute alla mancanza d’igiene e dall’alimenta-
zione della madre spesso carente, assommate alle altre incognite che accompagnano 
ogni nascita, fattori che contribuivano all’alto tasso di mortalità dei neonati e a 
elevati rischi per le partorienti. I bambini per secoli vennero al mondo tra le mura 
domestiche e di regola, oltre alla famiglia, la partoriente era aiutata da una “coma-
re”, riconosciuta dal villaggio come pratica in questo campo.

CAMPANA
T R A S P O R T I
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Lugano, Archivio Storico della Città di Lugano.
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L’emigrazione, il grande flusso come indicato nei registri parrocchiali

La consultazione delle carte conservate nell’Archivio storico della Città, ci permet-
te di scoprire l’esodo della mano d’opera maschile e l’emigrazione della Val Colla, 
prima della variazione dei confini a seguito della separazione delle comunità di 
Villa Luganese (1800) e di Sonvico con Cimadera (1878). 
Da una tabella allestita dal parroco nel 1798, si può desumere che i cittadini attivi 
di Sonvico, Villa, Cimadera e Dino, in grado di lavorare e che possono partecipare 
alle Assemblee e ai Comizi primari della Comunità di Lugano (con diritto di voto), 
sono 315, di cui solo 88 presenti (pari al 28%).
Gli assenti dovuti all’emigrazione sono 227, pari al 72%. La quota degli assenti 
esclude che il ritorno fosse la regola, per lo meno per Sonvico, Dino e Villa, mentre 
per Cimadera il mese di gennaio costituiva un abituale momento migratorio.
Dopo che la località di Villa, agli inizi del Cinquecento, aveva regolato la spartizio-

ne delle alpi comuni e 
nel 1800 si era infine 
resa autonoma da 
Sonvico, anche la co-
munità di Cimadera 
decise di rendersi in-
dipendente e la sua 
cittadinanza, il 24 
maggio 1878, chiese 
al cantone di separar-
si da Sonvico.

I Magnan,
emigranti in cammino.
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Il razionamento delle derrate alimentari imposto con la prima guerra mondiale

Il 20 gennaio 1919 l’autorità cantonale ha intimato al Municipio di Insone, tramite 
l’ufficio cantonale degli approvvigionamenti (U.C.A.), di provvedere immediata-
mente a conformare, secondo istruzioni, il razionamento del latte e del burro. Il 
mancato rispetto di tale intimazione comportava la sospensione delle forniture di 
derrate alimentari soggette al monopolio per tutto il paese di Insone.
Tale eloquente dispaccio, qui sopra riprodotto, è stato reperito dal nostro presidente 
Rossini Piergiorgio in vecchi incartamenti a Insone.
Allo scoppio della prima guerra mondiale, e di seguito fino agli anni venti, l’indi-
genza, la miseria e la mancanza di derrate alimentari, ha costretto il Cantone a im-
porre ai Municipi il monopolio, con il razionamento degli alimenti primordiali. 
Il documento succitato ne è una prova di quanto succedeva a quei tempi nei poveri 
villaggi di montagna.
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CAFFÈ IN COMPAGNIA
DELLA SIGNORA MARIA FRAPOLLI

Suono il campanello e sento l’abbaiare di un cane. Forse non gradisce che qualcuno 
lo abbia disturbato durante il suo sonnellino pomeridiano! Sono pronta a vedere il 
viso sorridente della signora Maria che spesso, durante la passeggiata che mi porta a 
Scareglia, mi invita gentilmente a prendere un caffè nella sua accogliente casa dove 
l’aria è pulita in ogni senso! Stavolta mi accolgono due belle signorine ed un simpati-
co bassotto. Sono le nipoti di Maria in visita alla nonna. Ed ecco Maria spuntare dalla 
cucina ed invitarmi subito ad accomodarmi. Non sa che io vorrei, oltre allo squisito 
caffè, qualche cenno sulla sua infanzia e gioventù. Con un po’ di pudore, ad una si-
gnora non bisognerebbe mai chiedere l’età, mi permetto di chiederle il suo anno di 
nascita. La risposta è lapidaria: ad ottobre saranno novanta! Oltre ad un aspetto giova-
nile, la mente di Maria ripercorre ogni tappa della sua vita ricordando anche i piccoli 
dettagli. 
Mi dice che lei è da sempre una Frapolli e che suo padre partì per l’America, quando 
l’ultimo dei suoi fratelli, Alfredo, aveva solo tre mesi! Alla madre il compito di alle-
vare tutta la famiglia con quel poco che la terra e qualche animale, in questo piccolo 
paese a quasi 1000 metri, le concedeva. Il padre, come tutti gli altri uomini del posto, 
era partito con la speranza di poter far fortuna. La realtà lo portò in una nazione alle 
porte della grande depressione ed in seguito alla seconda guerra mondiale. Quindi ben 
pochi furono i contributi finanziari che giunsero da oltre oceano! Là restò per ben 34 

anni senza mai tor-
nare a casa. Rientrò 
nel 1961, già non più 
in salute, per poi spe-
gnersi nel 1971.
Le chiedo dei suoi 
anni di scuola. Maria 
iniziò a Scareglia la 
scuola nel 1929. 
Nessuno dei bambini 
che la frequentava 
aveva il padre in ca-
sa; tutti erano emi-
grati in America. 
Dunque una pluri-
classe che compren-Da sinistra Alfredo, Maria e Albino Frapolli
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deva tutte le cinque elementari. Mi dice che di superstiti tra i suoi compagni non ce ne 
sono molti. Il maestro, assai severo, era il signor Quirici di Bidogno che insegnò là 
fino al pensionamento. Poi le tre classi alle scuole Maggiori a Maglio di Colla con la 
maestra Marianne Trezzini proveniente dal mendrisiotto. Appena terminato l’obbligo 
scolastico una prozia che gestiva un ristorante a Zurigo le chiese di raggiungerla. Nel-
la città sulla Limmat restò fino al 1945. Maria rientrò in valle e fu assunta, scelta at-
traverso un concorso, dall’albergo Croce Bianca a Lugano. Pochi anni dopo si sposò 
e si trasferì con il marito, che lavorava per le fortificazioni, ad Airolo. Due i figli nati 
dalla felice unione. 
Il campanello squilla di nuovo. Entra una bella signora bionda dai luminosi occhi ce-
lesti: riconosco i tratti della madre Maria. Accompagna un signore; è il fratello Alfre-
do, classe 1927. Anche lui si appassiona subito ai racconti della gioventù. Mi dice che 
appena terminata l’obbligatorietà scolastica, come manovale guadagnava a Lugano Fr. 
0,58 l’ora. A Zurigo, dove si trasferì, subito ne ricevette 2.50. Appena fu possibile, con 
suo cugino, aprì una ditta di gessatori che gli permise di mandare a casa qualche sol-
dino. Alfredo si ricorda ancora che la madre, vedendo quel piccolo gruzzolo gli chiese 
se non l’avesse rubato! La porta si apre ed entra un altro personaggio che dai tratti 
posso ricollegare facilmente alla signora che mi siede accanto. E’ il fratello Albino, di 
un anno più giovane di Maria. Anche lui ha alle spalle le scuole del posto e il duro 
lavoro di gesssatore a Zurigo. Al tavolo ora siedono quasi trecento anni di storia di un 
paesino della Valcolla! Anche Albino ha aneddoti da raccontare; la sua vita familiare 
condivisa con la moglie di origini poschiavine, la gioventù caratterizzata da molte 
privazioni e da tanto lavoro, la felicità di poter rientrare al “paese”. Citando Poschiavo 
il discorso va’ all’orso M13. Albino mi informa che nel 1887 il signor Giovanni Cam-
pana da Molino di Piandera uccise un plantigrado ai Barchi di Scareglia e che questo 
esemplare, dopo il trattamento di tassidermia, è conservato in un museo del mendri-
siotto. Il colloquio con i fratelli Frapolli e con la figlia della signora Maria è talmente 
avvincente che oramai la via verso casa deve essere intrapresa presto prima che scen-
da del tutto la notte.
Mi resta una curiosità: mi hanno citato la presunta esistenza di un passaggio che 
dall’altare della chiesa di Colla porta al “castello della Pasquala”, dove massi di una 
certa dimensione celerebbero l’uscita del cunicolo. Questo ed altri saranno gli argo-
menti di un altro pomeriggio davanti ad una fumante tazza di caffè e di uno squisito 
dolce!

Testo e foto di Prisca Gilardi Herber, Aldesago-Signôra
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Richiedi il formulario di iscrizione a:
Associazione Amici della Val Colla, casella postale 33, 6959 Maglio di Colla
oppure e-mail: info@amicidellavalcolla.ch
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TOMMASO E GEO

C’era una volta, ed ancora c’è, un ragazzino di nome Tommaso.
Quando i suoi genitori videro per la prima volta quel loro bel pargoletto dall’aria già 
molto vispa, si ripromisero di dedicargli ogni attenzione e di fargli amare ogni cosa 
bella del creato.
Già da neonato, papà metteva il suo Tommy nel marsupio e con lui faceva lunghe 
passeggiate per i sentieri della Valcolla, raccontandogli ciò che vedeva. Più tardi, 
alloggiato il piccolo nel comodo zainetto, furono loro meta gli alpeggi e le cime 
delle montagne circostanti. 
Passarono gli anni, Tommaso ora è un bel ragazzino che frequenta la quarta elemen-
tare. È un bimbo vivace, ma di quelli che una brava maestra riesce ancora a tenere 
a bada. C’è solo una lezione che il ragazzo non sopporta: l’ora di geografia. Appena 
la maestra Gaby accenna qualche nozione che concerne il territorio, vede Tommy 
sgranare gli occhi, scivolare sulla sedia e sbuffare sonoramente. Le provò tutte per 
rendere questo argomento sensibilmente più interessante agli occhi di Tommaso: 
dagli indovinelli, ai cruciverba, alle ricostruzioni di ambienti nella cassa della sab-
bia. Parlò dei paesi della valle e del comune in cui vivono, il nome e le caratteristi-
che delle montagne che circondano il bel paesello in cui abitano. Ma l’interessamen-
to alla lezione, da parte dell’allievo, risultò nullo. Proprio durante una di queste le-
zioni, Tommaso, con grande stupore della maestra, chiese la parola e sortì con: -“Ma 
chi se ne frega se il monte Brè è alto 933 metri e il monte San Salvatore 915 metri?”- 
Questa asserzione, seguita da una sonora risata da parte di tutta la classe, costò allo 
scolaro un biasimo da far firmare a casa. 
I genitori si rattristarono molto per questo fatto, ma cercarono, ancora una volta, di 
far capire al loro pargolo che due mucchietti di biscotti sovrapposti di differente 
altezza una certa importanza pur l’avevano, come la differente altitudine tra due 
monti. Su una montagna di una certa altezza si troverà una fauna ed una flora assai 
differente da una di minor altitudine. Oppure il numero di abitanti di una città rispet-
to ad un'altra. Era come confrontare una paghetta settimanale consistente ad una 
meno generosa. Nella grande città si troveranno opportunità, servizi e svaghi assai 
più numerosi di quelli di un piccolo centro abitato. Persino una visita alla riprodu-
zione della Svizzera in miniatura, poco distante da casa, servì allo scopo: ogni ten-
tativo di far apprezzare la materia in questione risultò vano!
Accadde una notte che una forte folata di vento spalancò la finestra della cameretta 
di Tommaso ed il grande mappamondo, regalato dalla nonna, si mise a girare vorti-
cosamente. Tommaso sentì un lamento ed una vocina che gridava: – “Ei giovanotto 
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ferma questa palla! Ei tu mi senti? Se 
non la fermi vomito sulla Groenlandia! 
Svegliati, se no ti tiro l’Islanda ed anche 
l’Irlanda!” – Finalmente Tommaso capì 
che non stava sognando e che un piccolo 
essere, con una tunica riproducente una 
carta geografica ed un cappello a punta, 
stava seduto in cima al suo mappamon-
do luminoso. Spaventato provò a chia-
mare la mamma, ma dalla sua bocca non 
uscì sillaba. Tentò di scappare dalla ca-
mera, ma le sue gambe non gli ubbidiva-
no. L’esserino ora lo chiamava assai 
isterico e a Tommaso non restò altro che 
stendere le braccia e con grande fatica 
fermare il globo. – “Alla buonora cari-
no! Mancava solo che scivolassi su tutta 
l’Europa e cadessi nel deserto del Saha-
ra! Ma già… tu tutti questi luoghi non li 
conosci e non ti interessano nemmeno!” 
– Tommaso con un filo di voce riuscì a 

blaterare: – “Chi sei?” – – “Aah! Vuoi anche le presentazioni ufficiali, carino! 
Sono Geo colui che tu hai offeso molte volte! Come osi affermare che la geografia 
è noiosa ed inutile? Hai avuto la fortuna di nascere in un luogo magnifico dove, 
quando hai sete ti basta aprire il rubinetto! Molti bimbi devono fare lunghissimi 
tratti di strada per poterlo fare, altri non hanno nemmeno questa opportunità e muo-
iono di sete e di fame! Tu dici che non sapere i nomi delle montagne non è la fine 
del mondo, ma almeno onorarle con un nome è il minimo che si può fare! Loro ci 
proteggono da molte calamità e ci donano acqua per far crescere ogni specie di se-
me. Inoltre sono le sorgenti dei fiumi che portano l’acqua ai laghi, dove puoi pesca-
re, nuotare…anche quelli tu offendi con il tuo disinteresse! E se ti dico, per esempio:  
– “ti porto in vacanza ad Airolo, tu ti porti il tuo bellissimo windsurf o gli sci? Potrei 
farti milioni di questi esempi per farti apprezzare ciò che la geografia ti può inse-
gnare, ma il mio stomaco dopo tutti quei giri sul tuo mappamondo “made in China” 
è sottosopra. Fra l’altro questo globo è troppo sferico e non corrisponde alla vera 
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forma della terra che, per tua informazione, è schiacciata sui poli! Se fosse stata una 
riproduzione veritiera mi avrebbe permesso di star seduto senza il pericolo di scivo-
lare giù! Ecco, ora è meglio che vada a riposare nella mia dimora nei dintorni del 
lago Sambuco. 
Ah sì, dimentico che tu non saprai certamente dove si trova il lago Sambuco!” – 
Geo, emise un sospiro sconsolato; poi soffiò sul suo dito indice che era molto, mol-
to lungo, ed una forte folata di vento lo fece scomparire lasciando un Tommaso in-
credulo seduto nel suo lettino.
All’indomani questi non raccontò a nessuno l’accaduto. Chiese solo alla mamma, 
che restò alquanto stupita, dove fosse il lago Sambuco. Domandò anche un anticipo 
sul regalo di compleanno. Desiderava tantissimo ricevere subito un Atlante, una 
carta geografica della Svizzera ed una del Ticino.

Testo e foto di Prisca Gilardi Herber, Aldesago-Signôra

CONCERTO DEL «GRUPPO
MANDOLINISTICO DI GANDRIA»

11 novembre 2012 - Casa Orizzonte Valcolla, concerto con il maestro Stefano Bazzi.
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Ogni piccolo borgo della nostra valle offre momenti di svago e di amicizia; ogni 
paese c’è una sagra in onore del Santo Patrono Protettore. Per conoscersi, per stare 
insieme, la dimensione più naturale è quella ludica, quella della festa. Vi proponia-
mo un dettaglio, che speriamo esaustivo, di queste feste nostrane, invitandovi a 
partecipare e a creare nuove amicizie tra gli amici della nostra valle.

BOGNO
La Società Cacciatori Gazzirola di Bogno per il suo quarantesimo presenta il suo 
ricco programma 2013.
Sabato 23 marzo: Assemblea Generale Ordinaria e Cenone del 40°, Centro Cadro 
Panoramica, Cadro.
Sabato 13 aprile: Tiro Sociale Gazzirola con invito alla Soc. Cacc. Capriasca, Stand 
Gola di Lago.
Sabato 27 aprile: Assemblea Delegati Federazione Cacciatori Ticinesi FCTI, Cen-
tro Panoramica, Cadro.
Domenica 16 giugno: Esami SSC “Cani da Traccia” a livello Svizzero, per la 1°vol-
ta in Ticino, Gola di Lago.
Sabato 13 luglio: Grande Maratona del 40°. Non-Stop 100 Piattelli, Stand di tiro 
Gola di Lago.
Data da definire: Grande Maratona Austriaca del 40°. Non-Stop 100 Piattelli, con 
sorprese a Innsbruck.
Data da definire: Grande Maratona Italiana del 40°. Non-Stop 100 Piattelli al Lago 
d’Elio (sopra Maccagno).
Domenica 8 dicembre: Pranzo Anziani dedicato ai “Signori & Signore della Val 
Colla”.
Con la Propaganda turistica di Bogno:
• Venerdì 12 luglio: Festa di San Lucio sulla capanna al passo di San Lucio.
• Lunedì 15 luglio: Festa dell’Assunzione in paese, con la parrocchia di Bogno.
• Venerdì 16 agosto: Festa di San Rocco sulla capanna al passo di San Lucio.

CERTARA
Con “Certara c’è” e con l’Associazione Amici dell’Alpe Corte di Certara:
• Sabato 9 giugno: “Festa d’inizio estate” con “Certara c’è”. 
• diversi appuntamenti a partire da marzo fino a fine anno fra cui in particolare:
 domenica 25 agosto Festa sull’Alpe Corte di Certara con gli Amici dell’Alpe.

CALENDARIO DEGLI EVENTI, FESTE
E MANIFESTAZIONI IN VALLE
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CIMADERA
• Sabato 12 maggio e domenica 7 luglio: Tiro obbligatorio a 300 m. con l’Unione 

Tiratori Monte Era.
• Domenica 2 giugno e domenica 7 luglio: Tiro federale di campagna, gara di tiro 

con pranzo.

COLLA
• Venerdì 28 e sabato 29 giugno: Festa patronale dei SS Pietro e Paolo alla chiesa 

di Colla, organizzata dal Patriziato di Colla congiuntamente con la Parrocchia di 
Colla.

COZZO
• Sabato 13 e domenica 14 luglio: Festa patronale della B.V. Maria del Carmelo, 

sagra paesana presso l’Oratorio di B.V. Maria del Carmelo.

CURTINA
• Sabato 27 e domenica 28 luglio: Festa di Sant’Anna, sagra paesana organizzata 

dagli Amici di Curtina.

INSONE
• Domenica 17 marzo, ore 12.00: Pranzo conviviale dei Patriziati della Nuova Lu-

gano, presso il capannone “Al Ritrovo”.
• Domenica 18 agosto: Festa paesana di Pro San Rocco.
• Sabato 28 settembre: Festa del bollito presso il capannone “Al Ritrovo”.
• Sabato 2 novembre, ore 19.00: Fondue ai 4 formaggi per tutti, presso il capanno-

ne “Al Ritrovo”.

MAGLIO DI COLLA
• Domenica 10 marzo: Teatro alle ore 16.00, “Scherzi in Famiglia” con la Compa-

gnia Teatrale Cittadella 2000, presso la palestra del Centro scolastico al Maglio di 
Colla.

• Domenica 7 aprile: Manifestazione in ricordo dell’avvenuta aggregazione di Val-
colla con Lugano.

• Domenica 5 maggio: Assemblea sociale dell’Associazione Amici della Val Colla, 
presso la casa comunale al Maglio di Colla.
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• Domenica 5 maggio e domenica 2 e 23 giugno: Tiro obbligatorio e tiro federale 
di campagna organizzato dalla Società Tiratori Gazzirola.

• Lunedì di Pentecoste, 20 maggio: Gita sociale con l’Associazione Amici della 
Val Colla, meta da definire.

• Venerdì 21 giugno: Concerto dei Cantori delle Cime, nell’ambito della rassegna 
Vicanta presso la palestra del Centro scolastico al Maglio di Colla.

• Domenica 15 settembre (in caso di cattivo tempo domenica 22 settembre): “Festa 
di fine estate” in piazza al Maglio di Colla, con il mercatino dell’artigianato ed 
eventuale gara podistica amatoriale. Organizzazione Associazione Amici della Val 
Colla.

• Domenica 8 dicembre: Pranzo degli Anziani, organizzato ed offerto dalla Società 
Cacciatori Gazzirola di Bogno, in occasione del quarantesimo di fondazione della 
Società.

• Venerdì 14 e sabato 15 febbraio 2014: Inizio del Carnevale con il Comitato del 
Carnevale di beneficenza “El Colèta” presso il capannone al Maglio di Colla.

PIANDERA
• Domenica 21 luglio: Festa paesana dell’Oratorio di Santa Maria Maddalena.
• Giovedì 1. agosto: Festa nazionale.

SCAREGLIA
• Domenica 28 aprile: Festa della Madonna di Re.
• Mercoledì 31 luglio, sabato 10 e domenica 11 agosto: Festa patronale all’Orato-

rio di Santa Maria della Neve.

SIGNÔRA
• Lunedì 18 e martedì 19 marzo, e di seguito al 1° maggio: Festa patronale di San 

Giuseppe, presso l’Oratorio di San Giuseppe.
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I nostri sposi nel 2012
Faraci Antonino e Frapolli Simona, Maglio di Colla, il 10 marzo
Radice Gianbattista e Frigerio Manuela, Maglio di Colla, il 26 aprile
Rezzonico Paolo e Luraschi Sabrina, Cozzo, il 3 maggio
Sopranzi Akim e Moioli Dunja, Insone, il 5 maggio
Stucki Eros e Mastaglio Yula,  Maglio di Colla, il 16 giugno
Moresi Gian Marco e Ciccardini Deborah, Certara, il 14 luglio
Piazza Massimo e Soldati Milena, Piandera, il 20 ottobre

I nostri nastri rosa e azzurri nel 2012
Barni Aramis, nato il 20 marzo, figlio di Barni Francesco e Fiamma
Regolini Maël Cayl, nato il 2 aprile, figlio di Regolini Marzio e Geraldine
Ceresa Ian, nato il 5 aprile, figlio di Ceresa Arianna e Morosoli Bruno “Micha”
Faraci Alessandro, nato il 20 aprile, figlio di Faraci Antonino e Simona
Martini Matteo, nato il 16 maggio, figlio di Martini Giovanni e Tamara
Piazza Sabrina e Martina, nate il 5 giugno, figlie di Piazza Massimo e Milena
Sopranzi Kimi, nato il 12 giugno, figlio di Sopranzi Akim e Moioli Sopranzi Dunja
Frigerio Tristan, nato il 18 luglio, figlio di Frigerio Gianluca e Roberta
Giannoccaro Enea, nato il 26 agosto, figlio di Giannoccaro Davide e Odone Loredana
Campana Elisabeth, nata il 3 settembre, figlia di Campana Daniele e Navarro Campana Victoria
Moresi Tessa, nata l’8 ottobre, figlia di Moresi Gian Marco e Deborah
Mattei Dylan, nato il 4 novembre, figlio di Mattei Andrea e Anja
Fraschina Elia, nato il 27 dicembre, figlio di Affolter Patrick e Fraschina Jessica

I nostri lutti nel 2012
Smickoski Konstadin, deceduto a Maglio di Colla, il 27 gennaio
Campana Luciano, deceduto a Signôra, il 5 febbraio
Strepparava Maria, deceduta a Colla, il 22 febbraio
Rovelli Rosetta, deceduta a Cimadera, il 20 marzo
Risi Maurizio, deceduto a Valcolla, il 27 maggio
Campana Maria, deceduta a Piandera, il 9 giugno
Caretti Olga, deceduta a Colla, il 29 luglio
Moresi Onorina, deceduta a Lugano, il 2 settembre
Borella Charles, deceduto a Roveredo, il 7 ottobre
Marioni Nives, deceduta a Lugano, il 15 ottobre
Stirnemann Henriette, deceduta a Piandera, il 4 novembre
Momtaz Tabatabai Akram, deceduto a Colla, il 27 dicembre

SPOSI, NASTRI ROSA E AZZURRI, LUTTI
2012

Ti è piaciuto il quadernetto? Richiedi i formulari
all’Associazione Amici della Val Colla, cas. Post. 33, Maglio di Colla,

oppure a info@amicidellavalcolla.ch. 
...e sarai dei nostri.
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